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Russo e Favalli gol
Il Padova è risorto
Santarcangelo k.o.

MARCATORI Russo (P) su rigore al 22’, 
Favalli (P) al 35’ p.t.; Dalla Bona (S) al 22’ 
s.t.
SANTARCANGELO (3-5-2) Nardi 6; 
Oneto 6, Adorni 6,5, Sirignano 6; 
Posocco (dal 1’ s.t. Valentini 6,5), Danza 
5,5 (dal 43’ s.t. Alonzi s.v.), Dalla Bona 
6,5, Carlini 6, Rossi 5,5; Cesaretti 5,5, 
Merini 5,5 (dal 20’ s.t. Mancini 6). 
(Gallinetta, Battistini, Gatto, Gazzotti, 
Gulli, Paramatti, Ronchi, Rondinelli, 
Ungaro). All. Marcolini 5,5.
PADOVA (3-5-2) Bindi 5,5; Cappelletti 6, 
Emerson 6,5, Russo 7; Boniotti 6, Maz- 
zocco 6, Mandorlini 6,5, Dettori 6, Fa- 
valli 7; Altinier 5,5 (37’ s.t. Fantacci s.v.), 
Alfageme 6 (29’ s.t. Germinale 6). (Fava- 
ro, Tentardini, Sbraga, Marcandella, 
Gaiola, Monteleone, Gomes). All. Brevi 7.
ARBITRO Cudini di Fermo 6.
NOTE paganti 520, abbonati 102, 
iincasso di 4.710 euro. Ammoniti Rossi, 
Russo e Fantacci. Angoli 3-5.

 SANTARCANGELO (Rn) Il Padova, 
risorto con la Reggiana, ha cambiato 
marcia e ha vinto a Santarcangelo con 
una prova molto efficace. Dopo un avvio 
equilibrato, i veneti hanno accelerato e 
sono andati sul doppio vantaggio: prima 
col rigore di Russo per fallo di Rossi su 
Boniotti, poi con il colpo di testa di Favalli 
su cross di Alfageme. Nella ripresa il 
Santarcangelo è stato volitivo, ma non è 
andato oltre il gol di Dalla Bona dal limite 
(Bindi non incolpevole sul tiro).

Loriano Zannoni

SANTARCANGELO 1
PADOVA 2

Venezia, un colpo da vera grande
Il Modena scatta e poi è ribaltato
1Segna Bajner, 
ma poi ci pensano 
Geijo e Modolo 
a firmare il 2-1 e 
a esaltare Inzaghi

MODENA-VENEZIA  1-2
MARCATORI Bajner (M) al 28’, Geijo 
(V) al 32’ p.t.; Modolo (M) al 9’ s.t.
MODENA (4-4-2) Manfredini 6; Ac-
cardi 5,5, Cossentino 6, Aldrovandi 5, 
Minarini 6; Popescu 6 (dal 18’ s.t. 
Tulissi 5,5), Chiossi 6,5, Olivera 6, 
Basso 5 (dal 18’ s.t. Besea 5); Bajner 
6,5, Ravasi 5 (dal 36’ s.t. Caselli s.v.). 
(Costantino, Braccioli, Sakaj, Loi, 
Calapai, Setti, Serroukh, Hardy Nana). 
All. Pavan 5,5. 
VENEZIA (4-4-2) Facchin 6; Malomo 
6, Modolo 6,5, Domizzi 6, Garofalo 6,5; 

Fabris 6 (dal 44’ s.t. Cernuto s.v.), 
Pederzoli 6,5, Bentivoglio 6, Marsura 
6 (dal 41’ s.t. Tortori s.v.); Ferrari 5,5 
(dal 22’ s.t. Acquadro 6), Geijo 6,5. 
(Sambo, Vicario, Soligo, Pellicanò, 
Stulac, Moreo, Edera, Baldanzeddu). 
All. Inzaghi 6,5. 
ARBITRO Volpi di Arezzo 6.
NOTE paganti 1.183, abbonati 1.356, 
incasso di 17.346 euro. Ammoniti 
Caselli, Domizzi e Popescu. Angoli 8-0.

Paolo Reggianini
MODENA

E’ l’acuto che certifica la
forza del Venezia. Era
una occasione da sfrut­

tare per rispondere al Bassano,
approfittando anche delle im­
portanti assenze nel Modena. 
Missione compiuta. Una vitto­
ria in rimonta maturata attra­
verso un percorso sofferto al

termine di una gara che, strada
facendo, ha evidenziato i limiti
di chi ha cercato di restare in
partita il più possibile, esaltan­
do la concretezza della capoli­
sta.

LA PARTITA Poco pubblico (ti­
foserie gemellate) per assistere
a quello che doveva essere un
big match solo per il blasone
dei due club e non certo per I
valori delle due rose. In campo
a fare la partita c’è però solo il
Venezia che attraverso una
manovra fin troppo elaborata
ha provato ad aggirare quella
difesa che rappresenta per il
Modena una delle poche cer­
tezze. Se Inzaghi ha potuto
contare sulla migliore forma­
zione (cinque ex dall’inizio,
Garofalo, Ferrari, Marsura,

Domizzi e Bentivoglio), dall’al­
tra parte Pavan, che in laguna
ha giocato per diversi anni,
aveva una lunga lista di assenti
(Giorico, Schiavi e Laner gli ul­
timi della serie) e ha improvvi­
sato una formazione con il gio­
vanissimo Chossi (’99). Il Ve­
nezia ha giocato con la consa­
pevolezza di una grande, ma è
stato il Modena a segnare per
primo: lancio millimetrico di
Caselli che ha pescato in area
Bajner, stop di petto e diagona­
le del magiaro a battere Fac­
chin. Quinto gol subito nelle
ultime quattro per i veneti. Un
vantaggio abbastanza casuale
che il Modena ha difeso solo
per una manciata di minuti:
Garofalo è volato sulla sinistra,
Geijo ha anticipato Aldrovandi
per il pari. Il Modena, che in
casa aveva fermato Parma e
Bassano, si è arreso a inizio ri­
presa quando Modolo di testa
ha anticipato una difesa troppo
leggera. A quel punto il Vene­
zia ha addormenta la partita e
ha vinto quasi in scioltezza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alexandre Geijo, 34 anni, 
attaccante del Venezia LAPRESSE

Sbaffo dopo 13 mesi
Reggiana ai piani alti
Rabbia Maceratese 

MARCATORE Sbaffo al 18’ p.t.
REGGIANA (4-3-1-2) Perilli 6; 
Ghiringhelli 6,5 (dal 34’ p.t. Mogos 6), 
Rozzio 6, Trevisan 6,5, Panizzi 6 (dal 32’ 
s.t. Giron 6); Bovo 6, Maltese 6,5 (dal 44’ 
s.t. Calvano s.v.), Angiulli 6,5; Sbaffo 7; 
Manconi 5, Guidone 6. (Narduzzo, 
Spanò, Sabotic, Bonetto, Lombardo, 
Nolè, Otin, Cesarini). All. Colucci 6,5.
MACERATESE (4-3-2-1) Forte 6,5; 
Bondioli 5,5 (dall’11’ s.t. Ventola 6), 
Gattari 6, Perna 6,5, Broli 5; Franchini 5 
(dal 14’ s.t. Palmieri 6), Malaccari 6 (dal 
32’ s.t. Mestre 6), De Grazia 6; Turchetta 
6,5, Petrilli 6,5; Colombi 5,5. (Moscatelli, 
Gremizzi, Marchetti, Cantarini, Allegretti, 
Bangoura). All. Giunti 6. 
ARBITRO Curti di Milano 6.
NOTE paganti 907, abbonati 5.243, 
incasso di 23.889 euro. Espulso Manconi
al 18’ s.t.; ammoniti De Grazia, Mogos, 
Colombi e Petrilli. Angoli 7-8.

 REGGIO EMILIA Alessandro Sbaffo 
torna al gol dopo 13 mesi e la Reggiana 
riscatta la sconfitta di Padova: 4 vittorie 
su 5 gare interne. Il colpo di testa 
vincente è arrivato in un primo tempo 
dominato, con Forte autore di due 
prodezze. Nella ripresa l’espulsione di 
Manconi per doppio giallo ha rianimato 
la Maceratese che però non è riuscita a 
pungere, ma ha solo protestato per un 
gol annullato a 2’ dalla fine a Palmieri. In 
tribuna Filippo Spalletta, l’imprenditore 
interessato a rilevare la Maceratese.

Ezio Fanticini

REGGIANA 1
MACERATESE 0

Südtirol, che svolta: 
va sotto, poi ne fa 3
Steso il Pordenone

MARCATORI Semenzato (P) al 9’, Tulli 
(S) al 32’ p.t.; Obodo (S) al 12’, Spagnoli 
(S) al 44’ s.t.
SÜDTIROL (4-3-3) Marcone 6,5; Tait 6,5, 
Di Nunzio 6, Bassoli 6, Sarzi Puttini 6; Cia 
6,5, Obodo 6,5, Fink 6,5; Ciurria 6 (dal 6’ 
s.t. Spagnoli 6,5), Gliozzi 6 (dal 41’ s.t. 
Sparacello s.v.), Tulli 7 (dal 26’ s.t. Furlan 
6). (Fortunato, Martinelli, Brugger, Vasco, 
Torregrossa, Baldan, Packer). All. Viali 7.
PORDENONE (4-3-1-2) D’Arsiè 6; 
Semenzato 5, Stefani 6, Ingegneri 5,5, De
Agostini 5,5 (dal 39’ s.t. Cattaneo s.v.); 
Burrai 5, Broh 5,5 (dal 17’ s.t. Martignago 
6), Suciu 6; Misuraca 5,5; Berrettoni 5,5, 
Arma 5,5 (dall’8’ s.t. Pietribiasi 5,5). 
(Colesso, Azzi, Marchi, Parodi, Raffini, 
Gerbaudo). All. Tedino 5,5.
ARBITRO Pagliardini di Arezzo 6. 
NOTE spettatori 700 circa; abbonati 263, 
paganti e incasso nc Espulsi Burrai al 26’ 
p.t. e Semenzato al 47’ s.t.; amm. Cia, 
Semenzato, Obodo e Suciu. Angoli 5-4.

 BOLZANO Il Südtirol torna alla vittoria, 
che mancava dalla prima giornata, 
contro un Pordenone in dieci dal 26’. 
Dopo il vantaggio ospite in apertura con 
Semenzato, Burrai si è fatto espellere 
per fallo da ultimo uomo e il Südtirol ha 
dilagato: pari di Tulli prima del riposo 
con una bella azione personale poi, nella 
ripresa, Obodo e Spagnoli hanno 
completato la vittoria. Seconda sconfitta 
in 3 gare per gli uomini di Tedino, che 
perdono i contatti con la vetta.

Francesco Bertagnolli

SÜDTIROL 3
PORDENONE 1

AlbinoLeffe, colpo 
atteso da due anni 
Teramo contestato

MARCATORI Bulevardi (T) al 26’ p.t.; 
Mastroianni (A) al 9’, Giorgione (A) al 29’, 
Anastasio (A) al 37’ s.t.
TERAMO (3-5-2) Rossi 5,5; Caidi 5, 
Speranza 6, D’Orazio 5; Sales 5 (dal 34’ 
s.t. Jefferson s.v.), Steffè 5, Ilari 5 (dal 30’ 
s.t. Cericola s.v.), Bulevardi 6,5, Di 
Paolantonio 5,5; Petrella 5 (dall’11’ s.t. 
Forte 5), Sansovini 5,5. (Calore, 
Capitanio, Altobelli, Manganelli, Scipioni, 
Petermann, Cesarini, Croce, Fratangelo). 
All. Nofri 5.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Cortinovis 6; 
Zaffagnini 6,5, Gavazzi 6, Scrosta 6; 
Gonzi 6,5, Agnello 6,5, Nichetti 6,5 (dal 
33’ s.t. Anastasio 7), Giorgione 6,5 (dal 
40’ s.t. Mondonico s.v.), Cortellini 6; 
Mastroianni 6,5 (dal 43’ s.t. Minelli s.v.), 
Virdis 6. (Alborghetti, Dondoni, Ammirati, 
Guerriera, Mandelli, Moreo). All. Alvini 7.
ARBITRO Lorenzin di Castelfranco 6,5.
NOTE paganti 1.511, abbonati 514, incasso 
di 5.500 euro. Ammoniti Zaffagnini, 
Cortinovis, Anastasio e Steffè. Angoli 4-2.

 TERAMO L’AlbinoLeffe ritrova la 
vittoria esterna dopo due anni. Crollo 
casalingo del Teramo, contestato dai 
tifosi nel dopopartita per il mancato 
saluto alla curva. Eppure la squadra di 
Nofri era andata in passaggio con 
Bulevardi, ma è stata solo un’illusione: gli 
uomini di Alvini hanno ribaltato la gara 
nella ripresa con Mastroianni, Giorgione 
e Anastasio. Per gli abruzzesi la 
classifica adesso si fa complicata.

Gaetano Lombardino

TERAMO 1
ALBINOLEFFE 3

Il Lumezzane sbatte 
contro palo e difesa 
Così si salva il Forlì

LUMEZZANE (4-3-3) Pasotti 7; 
Rapisarda 6,5, Tagliani 5,5, Sorbo 6, 
Bonomo 6; Calamai 6 (dal 38’ s.t. 
Padulano s.v.), Genevier 6, Arrigoni 6; 
Bacio Terracino 5,5, Barbuti 6 (dal 21’ 
s.t. Varas 6), Russini 5,5 (dal 38’ p.t. 
Speziale 6). (Fiory, Raucci, Allegra, 
Vaccaro, Brusacà, Magnani). All. 
Brocchi 6 (De Paola squalificato).
FORLI’ (4-3-1-2) Turrin 7; Adobati 6, 
Cammaroto 6, Conson 7, Sereni 6,5; 
Tonelli 6 (dal 27’ p.t. Tentoni 6,5), 
Capellupo 6, Piccoli 6; Spinosa 6 (dal 12’ 
s.t. Ferretti 6); Bardelloni 6 (dal 26’ s.t. 
Parigi 5,5), Ponsat 6,5. (Palermo, 
Franchetti, Baschirotto, Vesi, Alimi). 
All. Gadda 6.
ARBITRO Fiorini di Frosinone 7.
NOTE spettatori 300 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Ammoniti 
Capellupo, Sereni e Parigi. Angoli 7-2.

 LUMEZZANE (Bs) Non sono bastate al 
Lumezzane almeno una mezza dozzina 
di palle gol, tra cui un palo di Barbuti ed 
un tiro di Calamai salvato sulla linea, per 
rompere un digiuno di reti che dura da 
5 gare e superare il Forlì, ultimo, che 
nella ripresa ha sfiorato due volte il gol-
beffa. In entrambe è stato impeccabile 
Pasotti: al 15’ su Bardelloni ed al 20’ su 
Tentoni. Ma è il Lumezzane a 
recriminare di più: nel primo tempo 
Turrin si è superato su Barbuti, mentre 
è stato Sereni a negare la gioia a 
Calamai, salvando la porta sguarnita.

Sergio Cassamali

LUMEZZANE 0
FORLÌ 0

Bassano, il poker per volare
Samb in 10: è k.o. a testa alta

Michael Fabbro, 20 anni LAPRESSE

Baraye gol stende il Mantova
Il Parma vince, ma con i fischi

MARCATORI Minesso (B) su rigore al 
22’, Fabbro (B) al 38’, Mancuso (S) al 43’, 
Minesso (B) su rigore al 46’ p.t.; 
Grandolfo (B) al 4’, Mancuso (S) su 
rigore all’11’, Di Massimo (S) su rigore al 
39’ s.t.
BASSANO (4-3-1-2) Bastianoni 6,5; 
Formiconi 6,5, Barison 6,5, Bizzotto 7, 
Crialese 6,5; Falzerano 7, Proietti 6,5, 
Laurenti 6,5 (dal 15’ s.t. Cenetti 6,5); 
Minesso 7 (dal 33’ s.t. Rantier s.v.); 
Grandolfo 7 (dal 23’ s.t. Maistrello 6), 
Fabbro 7,5. (Piras, Pasini, Candido, 
Bianchi, Tronco, Cavagna, Soprano, 
Bortot, Lancini). All. D’Angelo 7.
SAMBENEDETTESE (4-3-3) Pegorin 6; 
Tavanti 6, Di Filippo 5,5, Ferrario 6,5, Di 
Pasquale 6; Berardocco s.v. (dal 18’ p.t. 
Lulli 6,5), Damonte 6,5, Sabatino 6,5 
(dall’8’ s.t. N’Tow 6); Mancuso 7, Fioretti 
6 (dal 23’ s.t. Di Massimo 6,5), Tortolano 
6. (Aridità, Radi, Sorrentino, Pezzotti, 
Crescenzo, Candellori, Simone, 
Vallocchia). All. Palladini 6,5.
ARBITRO Piscopo di Imperia 6.
NOTE spettatori 1.600 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Espulso Di Filippo 
al 45’ p.t.; ammoniti Fabbro, Proietti e 
Sabatino. Angoli 5-6.

 BASSANO (Vi) In una sera, il Bassano 
centra il 3° successo di fila, resta in vetta 
con il Venezia e, nello scontro al vertice, 
interrompe l’imbattibilità esterna della 
Sambenedettese che durava da oltre 20 
mesi (8 febbraio 2015, k.o. a Fano), per 
un totale di 27 gare utili di fila. 

LA GARA Tuttavia gli ospiti, sotto 4-1 e in 
10 per un tempo, sfiorano il clamoroso 

BASSANO 4
SAMBENEDETTESE 3

riaggancio approfittando del calo di 
tensione dei veneti, che pensavano di 
avere la partita nel caveau. E invece i 
marchigiani mostrano il meglio proprio 
nella seconda parte: dopo aver patito il 
Bassano sino all’intervallo e aver 
scampato il 5-1, gli adriatici hanno 
raddrizzato il duello con un due penalty 
tenendo in apnea gli uomini di D’Angelo 
fino alla fine. La gara è un susseguirsi di 
emozioni che alla fine conterà 4 rigori (2 
per parte), 2 pali (uno a testa) e almeno 
4 nitide chance divise sui due fronti. Di 
Filippo stende Fabbro e consente a 
Minesso di timbrare l’1-0 dal dischetto. 
Quindi, dopo un montante di Falzerano, il 
tarantolato Fabbro timbra in mischia il 2-
0, Mancuso accorcia di testa e allo 
scadere dei 45’ Di Filippo abbatte 
Grandolfo: rigore ed espulsione con 
Minesso che concede il bis. Il gol di 
Grandolfo a inizio ripresa sembra 
chiudere i conti, ma Mancuso e Di 
Massimo sono implacabili dagli 11 metri. 
Il Bassano però resiste e sabato sarà un 
derby da copertina a Venezia.

Vincenzo Pittureri

Kristaps Zommers, 19 anni 

MARCATORE Baraye al 38’ p.t.
PARMA (3-5-2) Zommers 7; Benassi 6, 
Canini 6, Lucarelli 6,5; Garufo 6, Baraye 
6,5 (dal 24’ s.t. Simonetti 6), Corapi 5,5, 
Scavone 5,5, Nunzella 6; Calaiò 5,5 (dal 
33’ s.t. Evacuo s.v.), Melandri 6 (dal 36’ 
s.t. Guazzo s.v.). (Fall, Panciroli, Coly, 
Dodi, Ricci, Messina, Miglietta, Giorgino, 
Mazzocchi). All. Apolloni 6. 
MANTOVA (3-4-3) Bonato 6; Cristini 6 
(dal 24’ s.t. Ruopolo 5,5), Siniscalchi 6, 
Gargiulo 6; Di Santantonio 5,5 (dal 24’ s.t.
Tripoli 5,5), Salifu 5,5, Raggio Garibaldi 6, 
Bandini 6; Zammarini 6,5, Marchi 6,5, 
Caridi 6. (Maniero, Romeo, Skolnik, 
Menini, Carini, Sene Pape). All. Prina 6.
ARBITRO Balice di Termoli 6,5.
NOTE paganti 765, abbonati 9.193, 
incasso di 52.610 euro. Ammoniti 
Gargiulo, Zammarini e Baraye. Angoli 3-
4.

 PARMA Parma vincente e fischiato. 
Nel «nuovo» calcio del Tardini, quasi 
fosse il teatro Regio, il loggione alla fine 
ha espresso il suo dissenso. Ma andiamo 
con ordine: da una parte c’era il Parma 
che voleva restare agganciato ai vertici, 
dall’altra un Mantova che cercava punti 
per risalire la classifica: è stata una gara 
tesa, non bella. E alla fine è bastato un 
gol di Baraye per portare i Ducali a 
quota 18 punti. Poche occasioni, molto 
gioco a centrocampo e difese dure a 
tentare di bloccare il gioco avversario. Il 
Parma ha proposto l’inedita coppia 
d’attacco Calaiò-Melandri, il Mantova ha 
avuto un Marchi quasi immarcabile 
almeno sino a quando la condizione 
fisica ha tenuto. Ma soprattutto i padroni 

PARMA 1
MANTOVA 0

di casa hanno confermato quel Baraye 
che alla fine sarà decisivo per l’esito 
finale della gara. Il centrocampista 
senegalese spesso è stato un attaccante 
aggiunto. Ed è stato decisivo. 

LA PARTITA Nel primo tempo a 
condizionare il risultato sono state due 
intuizioni: la prima di Zommers, a 
respingere un gran colpo di testa di 
Marchi; la seconda di Melandri che ha 
recuperato palla, è entrato in area e ha 
concluso sul portiere: Baraye era ben 
piazzato e ha insaccato a porta vuota. 
Tutto qui in 45’. La ripresa ha seguito lo 
stesso copione, con l’occasione più 
ghiotta che è stata del Mantova: un altro 
colpo di testa stavolta di Zammarini che 
Zommers ha respinto da campione. Il 
Mantova ha tenuto il pallino ma senza 
essere pericoloso e il Parma, pur con 
qualche affanno, ha controllato la partita 
portando a casa tre punti importanti. E 
di questi tempi, al Tardini, va di moda il 
refrain «l’importante è vincere», pur 
accompagnato dai fischi dei tifosi.

Sandro Piovani

Gli errori di Scuffia
affossano l’Ancona
Il Gubbio ringrazia 

MARCATORI Valagussa al 21’ p.t.; 
Ferretti all’11’ s.t.
ANCONA (4-2-3-1) Scuffia 4; Barilaro 6, 
Moi 6, L. Ricci I 6, Malerba 5; Zampa 5,5, 
Agyei 5,5; De Silvestro 5,5 (dal 26’ s.t. 
Voltan 5,5), Bariti 5 (dal 1’ s.t. Samb 6,5), 
Frediani 6,5; Momentè 5. (Rossini, Djuric, 
Gelonese, Kostadinovic, Bambozzi, 
Daffara, Montagnoli, Tassoni, Battaglia, 
Forgacs). All. Brini 5,5.
GUBBIO (4-3-1-2) Narciso 6,5; Kalombo 
5,5, Marini 6, Burzigotti 6,5, Zanchi 6,5; 
Valagussa 7 (dal 42’ s.t. Costantino s.v.), 
Bergamini 5,5 (dal 48’ s.t. Conti s.v.), 
Croce 6,5; Casiraghi 5,5 (dal 31’ s.t. 
Tavernelli s.v.); Ferretti 7,5, Candellone 
6. (Volpe, Pollace, Petti, Marghi, L. Ricci 
II, Giacomarro). All. Magi 7. 
ARBITRO Mastrodonato di Molfetta 5,5.
NOTE paganti 834, abbonati 1.089, 
incasso di 9.235,50 euro. Ammoniti 
Malerba e Moi. Angoli 12-1.

 ANCONA Alla fine Scuffia chiede 
scusa ai tifosi perché le sue papere 
condannano l’Ancona e regalano la 
quarta vittoria esterna di fila al Gubbio. Il 
rasoterra da 30 metri di Valagussa 
sguscia tra le mani del portiere, che poi 
con un goffo rinvio consegna il 
raddoppio a un super Ferretti. Una 
parata di Narciso su Momenté e il palo 
colpito da De Silvestro negano il pari ai 
dorici, crollati proprio nella settimana 
del passaggio societario e degli stipendi 
finalmente pagati. Ma anche nel conto 
dei legni (3 a 2) vince il Gubbio che nelle 
ultime 3 visite al Del Conero ha sempre 
fatto il pieno e ora vola in classifica.

Stefano Rispoli

ANCONA 0
GUBBIO 2

8 RETI Arma (4, Pordenone).
6 RETI Minesso (3, Bassano); 
Mancuso (1, Sambenedettese).
5 RETI Grandolfo (Bassano); 
Guerra (Feralpi Salo’).
4 RETI Fabbro (Bassano); Gucci 
(Fano); Calaio’ (2) e Nocciolini (Parma); 
Manconi (1, Reggiana); 
Gliozzi (Sudtirol).
3 RETI Laurenti (Bassano); Gerardi 
(Feralpi Salo’); Ferretti e Valagussa 
(Gubbio); Bacio Terracino 
(Lumezzane); Altinier (Padova); Evacuo 
(1, Parma); Di Massimo (2, 
Sambenedettese); Cesaretti 
(Santarcangelo); Sansovini (Teramo); 
Geijo (Venezia).
2 RETI Anastasio, Cortellini, 
Giorgione, Gonzi, Loviso (1) e 
Mastroianni (AlbinoLeffe); 
Frediani e Samb (Ancona); 
Gambaretti, Ranellucci e Romero 
(Feralpi Salo’); Bardelloni e Ponsat 
(Forli’); Colombi (1) e Gattari 
(Maceratese); Zammarini (Mantova); 
Schiavi (1, Modena); 
Madonna e Russo (2, Padova); Baraye 
e Scavone (Parma); Berrettoni e 
Semenzato (Pordenone); 
Angiulli, Guidone e Nole’ (Reggiana); 
Berardocco (2), Lulli, Sabatino e 
Tortolano (Sambenedettese); 
Merini (Santarcangelo); 
Tulli (Sudtirol); Bulevardi (Teramo); 
Modolo (Venezia).

MARCATORI

RISULTATI
ANCONA-GUBBIO 0-2
BASSANO-SAMBENEDETTESE 4-3
FERALPI SALO'-FANO 0-0
LUMEZZANE-FORLI' 0-0
MODENA-VENEZIA 1-2
PARMA-MANTOVA 1-0
REGGIANA-MACERATESE 1-0
SANTARCANGELO-PADOVA 1-2
SUDTIROL-PORDENONE 3-1
TERAMO-ALBINOLEFFE 1-3

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI
  G V N P F S

BASSANO 21 10 6 3 1 21 10
VENEZIA 21 10 6 3 1 14 7
GUBBIO 19 10 6 1 3 10 7
FERALPI SALO' 18 10 5 3 2 17 11
REGGIANA 18 10 5 3 2 13 7
PARMA 18 10 5 3 2 16 11
SAMBENEDETTESE 18 10 5 3 2 19 15
PORDENONE 17 10 5 2 3 19 16
PADOVA 16 10 4 4 2 10 8
SANTARCANGELO 14 10 3 5 2 12 11
ALBINOLEFFE 13 10 3 4 3 14 13
SUDTIROL 10 10 2 4 4 11 11
MODENA 10 10 2 4 4 5 7
MACERATESE 10 10 2 4 4 8 11
LUMEZZANE 10 10 2 4 4 6 9
ANCONA 10 10 2 4 4 5 11
TERAMO 7 10 1 4 5 9 16
FANO 7 10 1 4 5 6 13
MANTOVA 6 10 1 3 6 6 13
FORLI' 3 10 0 3 7 6 20

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 29 OTTOBRE
SAMBENEDETTESE-FERALPI SALO’ (ore 14.30)
FORLI’-SANTARCANGELO (ore 16.30)
MACERATESE-LUMEZZANE  (ore 16.30)
MANTOVA-REGGIANA (ore 16.30)
PORDENONE-ANCONA (ore 16.30)
VENEZIA-BASSANO (ore 16.30)
FANO-PARMA  (ore 18.30)
GUBBIO-TERAMO  (ore 20.30)
PADOVA-MODENA  (ore 20.30)
LUNEDÌ 31 OTTOBRE
ALBINOLEFFE-SUDTIROL  (ore 20.30)

PROSSIMO TURNO

Lega ProRGirone B: 10a giornata

Feralpi giù di tono 
Livieri è la salvezza
Bel punto per Fano

FERALPI SALÒ (4-3-3) Livieri 6,5; 
Gambaretti 6, Aquilanti 6, Ranellucci 6, 
Turano 5,5; Settembrini 6, Staiti 6,5, 
Maracchi 6; Bracaletti 5, Romero 5 (dal 
25’ s.t. Gerardi 5,5), Guerra 5 (dall’11’ s.t. 
Bizzotto 5,5; dal 34’ s.t. Luche s.v.). 
(Caglioni, Gamarra, Codromaz, Parodi). 
All. Asta 5,5.
FANO (3-5-2) Menegatti 6; Zullo 6, Torta 
6 (dal 28’ s.t. Zigrossi 6), Ferrani 6; 
Cazzola 6, Gualdi 6,5, Bellemo 6, 
Gabbianelli 6,5, Taino 6; Gucci 6, Masini 
6,5 (dal 37’ s.t. Ingretolli s.v.). (Adrenacci,
Di Nicola, Carotti, Favo, Borrelli, Lanini, 
Sassarli, Schiavini). All. Cusatis 6.
ARBITRO Carella di Bari 6.
NOTE spettatori 700 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Ranellucci, Staiti, Masini e 
Gabbianelli. Angoli 6-8.

 SALÒ (Bs) Lo 0-0 è la conseguenza di 
una partita povera di emozioni. La 
Feralpi Salò perde così contatto dalle 
prime della classe, mentre per il Fano è 
un punto prezioso per cercare la 
risalita. Al 3’ Taino ha colpito la traversa, 
con deviazione decisiva di Livieri. La 
squadra di Asta è andata a bersaglio 
con Guerra al 27,’ ma il gol è stato 
annullato per un fuorigioco di Romero, 
dopo una corta respinta di Menegatti su 
tiro di Settembrini. Nella ripresa poco o 
nulla, con la Feralpi che ha provato con 
più convinzione a far saltare il bunker 
del Fano: logico il pari senza gol.

Giulio Tosini

FERALPI SALÒ 0
FANO 0


